ALLA SANTITA DIN, S. 
PAPA 


INNOCENTIO XI. 


BEAITISSEMO" PADANE, 


z]L Teuere, che già tanto poffente fi vantò d'ha- 
uer tal’hora inumorita l'ifteffa potenza Roma- 
na, & obligata aricercarne il riparo della protet- 
tione delle Deità adorate , hoggi con altri pen- 
fieri attribuifce à fua gran ventura di portarfi 
prigioniero à piedi della Santità Voftra, cono- 
fcendo dall’heroiche, e marauigliofe doti di Voftra Beatitudine 
reftar di gran lunga vinto il fuo valore; e fuperata la fama de'fuoi 
più rinomati Confoli je temuti Imperatori ; e con ragione, poiche 
ie Narfete riportò più grido d'hauer inarcato vn Ponte ful dorfo 
dell'Aniene (Fiume tributario del Teuere) che d'hauer trionfato 
de Goti, conforme reftacaratterizzato ne marmi, 


Qui potuit rigidas Gotborum fubdere mentes, 
Hic ducuit durum Flumina ferre ingum . 


però con maggior ftupore fi rivolgerà il Mondo ne'fecoli anue- 
nire per ammirarele virtù fublimi, che adorano in Voftra Beati- 
tudine, e per apprenderne l’idea d’vn A poftolico Monarca, che 
poffa non folo degnamente reggere, e felicitar l'Vniuerfo di pa 
ce, mà renderfi anche vbbediente il Teuere, già tanto maeftolo, 
e formidabile; il quale, mentre hora riuerente, e timorofo ne por- 
ta gloriofamente la fede fcolpita nella fronte 


Qui potuit rigidas Regum tomponere mentes , 
Hic docuit Tyberim Subdere colla ipo + 


prego il Signor Iddio, che conferui per moltanni Voftra Beati- 
tudine a benefitio della Santa Sede A poftolica, e proftrandomi 
humilifsimamente è quefto Sacro Soglio le bacio i Santifs. Piedi 


Della S.V. " 


Roma faggio 1679. 


Humilifs. Deuotifs. & Obligatifs, Seruo 
Cornelio Meyer 
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CCO Cortefifimi Lettori finalmente rimediato al danno , che faceua il Tenere alle Ripe 
dirimpetto la Vigna detta di Papa Giulio , il quale per alquant' Anni diede occafioneo 
è molti di difcorrerne, mà mentre coll'Annî andauano correndo l’acque è rodere mag- 
giormente, &) abbattere la Ripa , fe con ragione temuto di perder in breue la rinomina- 
ta Via Flaminia, e flimato dalla fel.mem: di Papa Clemente X. non douere più diffe- 
rire il riparo ; onde l'indefeffa applicatione dell Eminentifs.Sig. (ard. Altieri Nipote 
di quel gran Pontefice non perde mai di vifta n tanto importante affare, e comman- 

datomi di far intendere li miei debolifimi fentimenti auanti l’Eminentifs. Signori Cardinali della Sac. Con- 

gregatione fopra le Ripe, m'honorarono co’ imponermi la cura di riaggiustare quella Ripa cadente, e me ne 
continuò il poffeffo la Santità di Noltro Signore INNOCENTIO XI. Pontefice veramente Ottimo Maf- 
fimo : eFendo con la fomma ‘vigilanza dell'Eminentifs Sig. Card.((ibo,e li prudentifimi documenti colli quali 

di continuo m'hà afittito eMonfig. Gio:Buffi Segretario della fudetra Sac. Congregatione, terminata va Ope- 

ra neceffaria, come li feguenti Fogli le danno à vedere . 

Non pretendo, con fare comparire quefte Carte alla publica «vifta, d'acquiftare nome d’addottrinata» ò 
frientificata perfona; mi farete giuftitia di confiderarle folamente, come fatica d' no, ch'hà faputo effeguires 
n autoreuol commando . 

Sò bene però, che l'Opere, che fi fanno alle publiche Vie (com'e quefta) fiano fogserce è pareri di chiun- 
que paffa + Sia come fi vuole; mi bafta d'hauer diuertita la Corrente del Teuere dalla Via Flaminia, 
d'hanerla sforzata a farfî altrone un letto capace alla nauigatione , &} è deporre di continuo terreno è piedi 
della Ripa danneggiata, e che le fiere percoffe delle frequenti Piene , duranti tre anni , non habbiano potuto 
sbarbicare la Palificata, co anche d’hanere terminato il tutto con difpendio inferiore alla necefiià, &) è quello, 
che per il paffato fu ftimato bifogneuole al riparo di quefte Ripe » 

eAuerti ò (cortefe Lettore che, fe trowarete in quest'Opera cofa, che vi difpiaccia , fono Fora 
nuto alla Aetropoli del Mondo per imparare; per ciò compatiteme, &» Lddio vi guardi. 


dà 2 


e, 


Barre Sietîtra 
; se ile 
Flaminia 


nando à quefti quanto con fomma ingordigia leua dà gl’altri: Sì che aunicinatofi molto alla 
ftrada publica Flaminia,minacciò di volere anch'ella in brewe inghiottire, quando non fe gli 
foffe andato contro con rimedij per fottrarla dall’imminente danno. 

E per aflicurare quanto fi è detto, poneremo fotto de gl’occhi la quì delineata Figu- 
ra, laquale moftra come correffe il fiume tortuofo girando con il filone, fegnato con pun- 
tini, e piegandofi adoflo alla Ripa finiftra vicino alla Via Flaminia, oue percuotendo l’acque 
generauano ritorni, € vortici tanto potenti, che fconuolgeuano il terreno,e formate le con- 
cauità fotto il piede alle fponde, le faceuano roainare , cadere; e fommergere nell’acque, 
medefime . 

Alcuni però hanno creduto, ch’il male della corrofione de i Fiumi, e maffime de i 
Reali, fia male irremediabile; ma tralafciataà coltoro la cura di difendere quefta loro opi- 
nione, mi porto à dire breuemente il modo prattico effeguito nel rimediare alle corrofioni 
della Ripa offefa, attefo che farebbe fuperfluo d’addurre molte proue, e ragioni, oue è 
giudice l’occhio 
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Ccingendofi dunque à volere rimediare il male della corrofione, fù di meftiere prima 
JN applicare ogni ftudio per conofcere bene la natura del Fiume, fua forza, velocità , 
profondità, moti , e li duoi effetti contrarij ch'opera fempre di rincontro l'vno all'altro, 
cioè la corrofione, & alluuione ; e di fare poi paffaggio da quefta cognitione all’effame del 
luogo danneggiato : e trouato il Filone (conforme è ftaro dimoftrato nella prima Figura) 
artaccato alla fponda finiftra, fattouifi ranto veloce , e lontano dalla parte oppolta, doue ge- 
neraua l’aliuuione , ch'ella s'era auuanzata quafi oltre alla metà dell’ordinaria larghezza 
dell’acqua del fiume à reftringere l’alueo , & à fare Confeguentemente il Filone più rapi- 
do, & imperuofo verfo la Ripa corrofa, ponendo in profondità, e velocità quello che gli 
era levaro dalla larghezza dell’alluuione . Etindi refofi il male tanto più difficile à curare, 
quanto era maggiore il corpo dell'acqua ch'vnitamente correua contro la fponda danneg- 
giata in altezza (conforme le mifure all’hora prefe) di palmi quaranta; perciò fù neceffario 
di drizzare prima il corfo pigliando à fecondare gl’vrti dell’acque con vn Pennello inte- 
fiato nella Ripa finiftrasaccioche vrtando dolcemente contra quello le ribattefle à fcaricarfi 
verfo la parte oppofta, e che ridrizzate poi da gl’altri Pennelli, le auuiaffe à gettarfi adoffo 
all’alluuione, ch'era pura Sabbia facile all’effere trafportata dall'acqua corrente . Di modo 
che con la diuerfione del Filone maeftro dell’acqua dalla parte danneggiata , e con metrre- 
re per via di detti Pennelli parte dell’acque in larghezza, veniva per confeguenza à fce- 
mare parte del fuo corpo verfo la Via Flaminia, & è reftarui alquanto meno greue, e velo» 
ce, e perciò meno atto à corrodere la fponda . > 
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T accertato in'oltre dall’efperienza , che gl’effecu delle corrofioni neceffariamente fi 
mutino, all’hora che fi facciano mutare gl’effetti del corfo , perche con la mutatione 

del corfo dell'acque fi portano le percuffioni lontano da quel fito offefo, che pretendiamo 
difendere : quindi è ch’entrando alquanto più nel feno del fiume colla Palificara dimoftra- 
ta dalla prefente figura, e con effa ripigliando à fecondare, e drizzare l’acque, &à g E 
più vigorofe verfo la parte deftra, ne fegue , ch'il Filone s'allontani tuttauia più dalla par 
offefa, e fi porti verfo l’alluuione; oltre che l’acqua tende volontieri à farfi ftrada, oue può 
abbreuiarfì di corfo; e tanto più, perche fi facilitaua il fuo andamento con la fcauatione 
fatta nella piaggia,ò alluuione, la quale era capace di tantacqua, quanto bafta à f 
tro l’impulfo, e la forza neceflaria, accioche pofla da fe fola aggrandire , e profondare que 
nuouo Canale, e renderfegli capace di tutto il fuo corpo; conforme feguì, poiche ingrof- 
fato il corpo dell’acque verfo la parte deftra, & acquiftando velocità dalla forza delle fo- 
prauenenti, trafportarono in breue da quella parte tutta l’alluuione 3 onde fendo rimoffa. 
parte dalla caufa del male, e meffa l’acqua alquanto in equilibrio , era poi dimeftiere d’an- 
dare contro gl’effetti d’effo,e diuertire tutto il corfo dell’acque dalla parte offefa , condu- 
cendole è caminare verfo la parte oppofta appreffo vna Palificata (qui efpreffa con dupli« 
calinea) ammaeftrata dalla rettitudine, e breuità » Mà perche non fi poflono far mutare di 
letto i fiumi fenza affegnarli dall'altra parte proportionata ampiezza, era in oltre neceffarie 
di fare il taglio nella Ripa deftra, e d'amouere dal feno del fiume tutti quei oftacol 
poteuano tratrenere, ò fare rallentare il corfo dell’acque, come indubitartam 
be fatto il Saffo, ò Mafliccio efliftente in mezo del Ganale trà la linea della 1 


Ripa oppofta» 


Volendo ancora la ragione ; che fi ritolgano da’feni de’fiumi que’ impedimenti, che 
da sè non ponno vincere , e fuperare , maflime quando la neceffità il richiede , co- 
me nel noftro cafo; poiche douendofi dare al fiume proportionata larghezza , era necef- 
fario di far elettione d’vna delle due feguenti propofitioni; 6 dideuare il fallo, ò d'entrare, 
col taglio, e leuata del terreno nella Ripa deftra molte canne più auanti di quello ch'è ftato 

ropolto,e delineato nella paflata figura. E perche in tutte l'opere fi hà d'hauere l’occhio 
al fuggire delle fpefe il più, che fi pofa,perciò bilanciando il tutto;e calcolato ch'il difpen- 
dio da farfi nel taglio del terreno era maggiore; il quale benche foffe fato vguale, ò anche, 
minore di quello, che fi haueua da fare nel leuare del Mafliccio, fi trouò effer meglio eleg- 
gere la prima propofitione per le feguenti ragioni: perche contro il Saffo effiftente in, 
mezo del Canale vrranzo l’acque di fronte ; quali perciò rallentandofi di corfo , non folo 
erano meno veloci à farfi ftrada,&z à profondare il nuouo alueo,ma quella refiftenza ancora, 
e contraftante ripercoffione era per cagionare notabile danno, poiche l’acqua ripercolla, 
dalla forza del Saffo vrtando impetuofamente contro la Palificata ; e raggirandofi poi con 
vortici,e ritorni, hauerebbe efcauato il fondo à piedi di effa; oltre che dividendo quel Saf- 
fo la forza dell’acque in due rami,e non potendo il Filone capo del fiume sboccare con tut- 
tala mole dell’acqua , ne portarli vnitamente con quella rettitudine oltre il Canale nuo- 
uo, era parimente per afpettarne effetti danneuoli; e più ancora perche quel Saffo teneua 
in continuo timore li Nauiganti,che vi poteuano vrtare colle Barche,e perderfi: onde ne- 
ceflitato à leuare quelt'oftacolo,fù fatto attorno di effo la Palificata à foggia di Caffone, co- 


me quì delineatafi vede nella prefente Figura . 
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Ono però difficoltofe quelt'imprefe, tanto più,che fi propone di fabricarein mezo del- 

la Corrente del Fiume, oue l’acque di continuo poffono incommodar, ò difficultar il 
lauoro, quali ne meno acconfentono, che fi poffa prendere le giufte mifure ; Si che volen- 
do paffare alla prattica fia neceffario d'appoggiare l’efecutione dell'Opera alle ragioni, & 


efperienze colle quali fimiglianti imprefe furono condotte al defideraro fine . E per non, 
allontanarfi da quefte, era di meftiere prima riconofcere il fondo, cue fi hà da fare la Pali- 
ficata, accioche, fecondo sa di effo, fi mandino fotto terrai Pali, è più, 0 meno con- 


forme fi giudica effer neceffario, procurando Di tutto,che la Figura del Caffone fia qua- 


dra, ò quadra longa, pofta con li fuoi angoli verfo la Corrente , acciò poffa rompere l'im- 
peto dell’acque ; la qual Figura così formatase colligati fortemente li Paffoni con Guide, e 
Catene , bifogna impedire , che l’acque non penetrino nel corpo del Caffone , facendolo 
foderare di Tauole, è empire d’vn Cretone graffo ilvano » ch'è trà l’vna, e l’altra linea del- 
la Palificata, il quale fendo ben calcato ful fondo ; fù con vn Trombone leuata l’acqua dal 
mezo del Caffone, e poi rotto il Mafficcio, e fcauato dalle vifcere dell’aluco tanto fotto il 
fondo del Fiume, che non potrà mai dare impedimento alcuno. 
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T accioche niuna cofa vi fuffe, che poteffe ritardare ali’acque , che libere correffero 

con tutto il loro corpo è farfi letto nel nuouo Canale , fù fubito (doppo leuato il 

Mafliccio) aperta l’offatura del Caffone e cauati li Pali con vn modo affai facile, come la 
refente Figura chiaramente il dimoftra. 


dda Fa 


Seno morto 


PRESSI 


Cornelius Meye 


it Roma 1677. | è È 


etfecit. Fouannes Baptift 


= Il - È È 

A perche refta ftabilito dille ragioni portate fotto la feconda Figura, che ogni Ma- 

‘È chinafabricata alla fponda corrofa all’hora farebbe riufcita debole in proportione. 
della grandezza del corpo dell’acqua, ch'ella doueua foftenere; quindi è, che fin'hora fi 
è operato per diuertire l’acque da quella parre, e condurle è corrodere, &à portar via 
l'alluuioni, ch'elle haueuano generate alla Ripa oppofta. Il che effendo effeguito, come 
fi è detto, con la total mutationie,.dell’acque , che hora rifiedono con buon corpo verfo 
parte deltra, reftano perciò le medefime meno alte, e veloci verfo la Ripa fini&tra, & 
tanto più maneggiabili all’effér ammaeftrate da vna Palificata ben diftefa, come quì d 
neata fi vede nel mezo del Fiume; attefo che con tal Machina s'incontra il genio medefi- 
mo dell’acque, che più volontieri fempre difcendono al baffo con la più retta , che di tra- 
uerfo, lafciandofi anche la Corrente facilmente indurre è caminare, fecondo che la fua na- 
turalezza le può guidare , che perle parti contrarie: & indi farà pur’anche ftabile la Palii- 
cata in mezo del Fiume, perche ella non è oppofta alla furia, nè percoffa per telta; di mo- 
do, che non potendofi immediatamente voltar l’acque, elle vi corrono appreflo fenza efle- 
re rintuzzate, e fconuolte, e caminano auanti con la dirittura oltre il Canale nuouo: e ne 
anche farà foggetta alle percoffe di tutta la mole dell’acque in tempo delle Piene, poiche 
effendo il corpo della Palificata di ftruttura baffa non potrà effer vrrato da quell’acque, che 
crefcano più alte di quello è l’offatura di detto fuo corpo, e per confeguenza non oftando 
ad effe, cofa che le trattenga, paffaranno libere di foprauia fenza commotione veruna c 
la Palificara; anzi mancando è loro incontinente la forza dell’impulfo contenuto dalla 1 
ficata è correre per il nuouo alueo, vengono (feparate dal corpo viuo) à pofare nel feno 
morto verfo la Ripa corrofa le copiofe torbidezze, & arene, che {eco portano. 


Seno smoete 


fe 
E 


G Perche fi può inditiare , che la natura di quefto Fiume fia di caminare, più volontieri 
È), frà ragioneuoli anguftie ; che frà efforbitanti ampiezze » & anche difpoito ad ageuo- 
larfi da sè il camino, mentre però; che fe gli mantenga la proportione neceflaria ; gioua di 
tirare auanti la linea della Palificata per reftringere l’acque,, accioche caminando più vnite, 
poflano da sè aggrandire, e profondare l’alueo, attefo che l’acque riflrette , s'alzino di cor- 
po, e che l'altezza, e grauezza fiano quelle che fcauino il fondo, e tanto più,che la breuità, 
e rettitudine le augmentino la velocità: oltre ancora, che con tal operatione fi porta il Fi- 
lone tuttauia più verfo la parte deftra, e per confeguenza lontano dal fito offefo. Mà per- 
che fi è detto forto la quarta Figura, che le oppattioni rette al corfo dell’acque fiano dan- 
neuoli, parerà à prima fronte » che fi fia operato direttamente contrario à quello, che fi hà 
auuertito, poiche partendofi dalla rettitudine fi viene al fine con vna linea tranfuerfale à 
chiudere la Palificata, & adopporfi rettamente alla Corrente; perciò farà neceflario di 
fciogliere l’obiettione con le feguenti confiderationi . 

Prima. Che il braccio della Palificata inteftato nella Ripa finiftra, fia quafi dell’iteffa 
baffezza conforme è il refto della Palificata ; e che perciò non habbia da foftenere tutto il 
corpo dell'acque in tempo dell’eferefcenze, come è ftato moftrato nella paffara Figura. 

Seconda. Che il feno morto trà la Palificata, e la {ponda finiftra fia riempito d’arene 

uafi è livello dell’acque del Fiume, mentre però » che fano magre, e pertanto, che paf- 
fando l’acque delle Piene nel fudetto feno, e non trovando pendio , non potranno far for- 
za, perche la velocità viene dal pendio dell’aluco,, e la forza dalla velocità, grauezza »& al- 
tezza del corpo dell’acque : onde fi conclude, ch'aitendo la linea tranfuerfale della Chiufa, 
da foftenere picciol corpo d’acqua priuo di corfo gagliardo , non folo non potranno far 
forza, mà così trattenute d? quella oppofitione , refterà più commodo all'acque medefime 
di deporre le rorbidezze, & immonditie portate dallì Crefcenti, e d’alzare in breue il ter- 


reno rinchiufo trà la Palificata , e la Ripa corrofa » 


Cornelius MeyerInu p Falda delin. ct feulp.. 


E Perche pare, che à baftanza fi fia moftraro, che la mutatione della cauta poffa mutare 
gl'effetti, refta folo da parlare fe farà {tabile, ò accidentale la mutatione , e fe faranno 
ftabili gl'auuenimenti . Mà perche dalle già dette ragioni refta prouato, che li Fiumi fa- 
ranno fempre vbbidienti, quando fiano incontrati dolcemente con fabriche rette, e ben, 
diftefe, e che la natura dell'acque all'’hora saccordi volontieri con l’arte; reftaremo con. 
quefto, ch'hauendo daro tanto fondamento alla fabrica, che il Fiume altrettanto non poffa 
profondarfi con la fua fcauatione, conuerrà ; che refti contenuto da quel termine, che dal 
ja fabrica medefima gli fia ftabilito. E per moftrare di quefta ragione la fufficienza non ci 
vuole faticofo difcorlo, baftando confiderare, che le freq uenti efcrefcenze fino dal princi- 

io dell’anno 1576. non habbiano potuto apportare nouità veruna à quello, che fi era fta- 
Lio: anzi allontanandofi fempre più il Filone del Fiume dalla Palificata,egli s'inclina ver- 
fola parte deftra formandouile corrofioni, e deponendo di continuo è piedi del fito dan- 
neggiato le materie graui portate dall’acque : onde confiderate le ragioni, che neceffitaua- 
no l'Opera; & il pericolo delle rouine, quando non fi folle effettuata, farà facile è conofce- 


re l'utile, che fi è cauato da quefta operatione » 


Superficie d 


corpo d'acqua 


Sendo del fiume 


Covnelius Meyer Inuentor To. Bap.Falda fecit 


Pa accioche refti ben chiaro quanto fin'hora fi è ragionato, porremo quì le fopra- 
delineare figure con le quali dimoftraremo il modo con che fi è operato, accioche. 
{piegate le parti, fia più patente la ftabilità dell'Opera. 

A. Profilo della Palificara. Moftra come le fafcine difcendono à {carpa fopra il fondo del 
fiume alcuni palmi oltre li Pali, auanti li quali fi moftra ancora efferfi fatta vna platea de, 
falli greui; di modo ch'il fiume non potrà profondarfi ranto con la fua fcauatione, quan- 
to è quell’altezza de'Pali,ch’entra nelle vifcere della terra , perche vrtando l’acque con- 
tro la platea de’faffi fcemano di velocità, e però faranno meno atte à corrodere il fondo 
in quella parte; oltre che effeodo difefo il rerreno auanti la Palificata dalla fafcina, e falli, 
e trouando l’acque materie ch’elle non ponno digerire , e che le fpingono à fcaricarfi al- 
troue, è neceflario che procurino farfi ftrada più dentro l’alueo {uo continente, c per tan- 
to lontano dalla Palificata. 

B. Efprime che quefto modo di riempire anche fortifica l'Opera, perche ferrati {tret- 
tamente li Pali frà la fafcina ch’auanza fuori della Palificata, non poflono efler moffi dal- 
la corrente dell’acque . 

C. Denota trè ordini di Palificata. Il primo dà ferre palmi fopra l'acque. Il fecondo & 
liuello dell’acque . Etil terzo dà fei palmi fotto acqua; quali fi pongono più,ò meno lon- 
tano l’vno dall’altro fecondo il bifogno per difendere i fiti che poffano effere corrofi, © 
con li quali diuertendofi l’acque , non potranno penetrare àfcauare il fondo del primo 
ordine,difefo dà gl’altri duoi che rompono la forza della corrente + 

D. Moftrach'effendo le punte delli Pali tagliati à foggia di frezza , ò diciamo lingua 
ferpe, quali, entrati che faranno nelle vifcere della terra, non poflono facilmente efl 
cCauati » 

E. Fufo che fi mette foprali Pali per mandarli fotto acqua quanto bifogna » 

F. Battipalo, che moftra come fi mette in opera il fudetto Fufo per cacciare li Pali fotto 


Le 
acqua. 
G. Rete attaccata ad vn Cerchio dentato,da feruirfene nelle fcauationi, all'hora ch 
i poffono più adoperare le Pale dà terra; effendo quefto ancora molto à propofito per 
profondare l’aluei de'fiumi, e per nettare i Canali . 
EH. Trombone, che con moltiplicati animelli porta quantità d'acque ad alto, e perciò fa- 
cile per leuare in breue l’acque da'fiti oue bifogna. 


{ 
Ì 
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TS ; ” ni Corneliut. Meyer tor ty Di ai xi 
On credo già, che mi fi debba attribuire à licenza audace di portare qui appreffo la. 
prefente Figura ancorche diuerfa da quello,che fin'hora fi è deuifato, attefo,che non 
mi parto dall’operationi dell'acque,mentre metto le mani à cauare fotto all’acque nel Porto 
di Cinitauecchia la Scafa d’vna Galera rimaftaui à fondo , perche potendo contro efla vrta- 
re qualche Naue, fpinta dalla violenza del vento, non foffe neceffitara d naufragarfi nel 
Porto medefimo . Paffando dunque all'Opera, & attaccata à duecapi di ben refuta fune 
la Prora della Scafa fommerfa,fù cominciato à lauorare col Pontone per folleuarla quanto 
bafti à paflare fotto dieffa le corde per imbragarla, le quali così alleftite, e meffa vna Tarta- 
na per banda, attaccate aflieme con fodifsimi Traui, furono empiti d’acqua li Caratelli 
effiftenti fopra le medefime Tartane; quali fendo ben cariche, & andate fotto acqua quan- 
to mai era poffibile , fi follecitò di legare ftrettamente l’imbraghe alli legni che fanno è 
trauerfo delle due Naui; il che effendo pure effeguito, fù fatto leuare l’acque ch'era fopra 
le Tartane, le quali alleggerite dal pefo, che portauano vennero à folleuarfi, & affieme con 
effe loro la Scafa della Galera foftenuta dall’imbraghe ch'erano attaccare alle traui delle, 
Tartane, & à quelle del Pontone : di modo, che così alzata, e legati alla Prora della Scafa. 
duoi altri capi di forte corda, fù ella dalla banda di terra coll’Argani in breue tirata fuori 
dall’acque, come la prefente Figura è baftanza il dimoftra. 
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